
TORNATA- DEL 2 7 LUGLI O 

siasi fa t to dal sindaco. Ho ch iesto im m ed iatam en te no-

t izie posit ive, e se in segu ito a queste in form azioni mi 

r isu lterà che quel docum en to sia vero, posso assicurare 
l'on orevole Boggio che i l sindaco di Marsa la non sarà 

p iù sindaco, e segu irà im m ed iatam en te la sua dest itu-
zione. 

e voci. Ben issimo ! 

B A T T E Z Z I , presidente del Consiglio. Quan to al mar-

chese Pa llavicino non è p iù p refet to di Pa ler m o, aven-

done oggi i l Re con suo decreto nom inato un a lt ro onde 

su r rogar lo. 

Voci. Ben issimo ! Br avo ! 

P R E S I D E N T E . Essendo stato proposto dal depu tato 

Lazzaro l'ord ine del g io r n o . .. 

I o mi d ich iaro sodd isfat to, e qu in di è inu-

t il e andare ai vot i. I o non in tendo insistere olt re, per-
chè, come la Cam era ben com prende, ciò che io voleva 

ot tenere l'ho ot ten u to. 

P K E S I D I M E . Dacché i l depu tato Boggio fa questa 

d ich iarazione, si p rocede sen z'a lt ro a ll'ord ine del giorn o. 

L a parola spet ta al depu tato Cr isp i. 

B E B T O I Ì Ì I Ì I , Ch iedo di par la re. (Rum ori) 

PRESI® ENTE. L' in ciden te è esaur ito. Se lo si volesse 

con t inuare dovrei concedere la parola ad a lt ri che sono 

in scr it ti sovra i l medesimo, d e 'qu a li i l p r imo è i l depu-

ta to Lan za. 

B E B T O I A M I . Mi lasci d ire, e poi giud icherà. 

L'on orevole depu ta to Boggio mi ha p recedu to n el 

ch iedere la parola, ed io credeva che egli avesse avu to 

"t u t t 'a lt ro in tend im en to n el prendere a par la re. Ma a-

vendo egli ch iesto la parola per iscopo ben d iverso, io 

sono costretto, a far lo, ed i l signor p residen te, me lo 

perm et terà. Protesto a ltam en te, che i l m io cuore ha 

soffer to molt issimo quando ho ved u ta offesa la d ign ità 

elei Par lam en to da a lcuna nebbia di person alità. Abbor-

ren te qual sono dal ch iedere di par lare per fa t ti perso-

n ali, me ne aster rei volon t ieri anche oggi, ma non mi è 

possibile di lasciar passare un 'asserzione del depu ta to 

Mord ini senza r isposta, perchè, a lt r im en t i, i l giud izio 

degl' I ta liani cadrebbe in un er rore che io n ella m ia co-

scienza credo dover d ileguare. 

Quando l'onorevole Mord ini ha volu to d im ost rare la 

necessità logica in cui sono gl' I t a liani di pensare ener-

gicam en te a lla soluzione di una quest ione che è l' in cubo 

della nazione, quando i l depu tato Mord ini si è fa t to a 

d im ostrare questa necessità, ha soggiun to che gli ono-

revoli depu ta ti della sin ist ra sarebbero p ron ti ad accor-

rere ove i l b isogno della pa t r ia li ch iam i. 

Or non è questo un in tend im en to esclusivo degli ono-

revoli depu ta ti della sin ist ra. 

Quindi sono in d o ve r e . . .. (In ter ruz ion i) 

P R E S I D E N T E . Risponda per ciò che tocca a lla sua 

persona. 

B E B T O L A S I . Per don i, la m ia persona vai n u lla al 

cospetto della nazione. (.Agitazioni a sinistra — Recla-

m azioni) 

P R E S I D E N T E . Perdon i, s 'ella con fessa di non par lare 

per un fa t to personale, non può p rosegu ire. ( Continuano 

i rum ori e le reclam azioni) 

Voci a sinistra. Pa r li ! par li. 

BEBTOII JLIHI. I l depu tato Pet r u celli si sbraccia a d irmi 

che non è questo un fa t to person ale; se egli crede che 

io voglia par lare della m ia persona, s ' in gan n a; la m ia 
persona Ì9 la vedo n el pr incip io che rappresen to nella 

Cam era, non la vedo ne' m iei in teressi personali. 

Qu ind i, signor i, n iuno vor rà con tendermi di par la re, 

e mi fa m ar aviglia che l'on orevole Pet r u ccelli faccia 
queste m an ifestazioni d ' in tolleran za. 

P R E S I D E N T E . E lla non può par lare che per un fa t to 

personale. (R um or i) 

B® ST® ÌA5II , Ora, siccome le opin ioni alle qu a li ha 

accennato l'on orevole Mord ini non sono oggi esclusive 
di un par t ito, esclusive di una frazione della Cam era, 

io mi repu to nel dovere di d issipare l'er rore cui pot reb-

bero dar luogo n ella pubblica opin ione le asserzioni del-
l'onorevole depu tato alle qua li d 'a lt ronde per le in ten-

zioni non ho n u lla da in co lp a r e . .. 

Voci. Ma questo non è un fa t to personale. (R um ori 

continuati ; interruzioni) 

P R E S I D E N T E . Ma ciò r iguarda i l m er ito e non i l fa t to 

personale, ed io debbo m an tenere l'ord ine degli ora tor i. 
B E B T O L A H I . Ma io par lando in m e r i t o . .. 

P R E S I D E N T E . Ma ella par lerà quando ver rà i l suo 
tu rno d 'iscr izione, poiché p r ima di lei sono iscr it ti m olti 

orator i. 

BBBTOIÌ AMI , Mi perdon i, io non par lo in m er ito della 
quest ione gen era le, ma delle asserzioni delle quali mi 

dolgo. (Con t in uano -i rum ori e le interruzioni) 

I o d ich iaro, 0 signor i, che, benché non sia depu ta to' 
della sin ist ra, benché sieda su a lt ri banch i, d ivido i l 

convincim en to cui accennai. Io credo che t u t te le cose 
hanno il loro tem po, come la sapienza an t ica ci d iceva, 

ed un au torevole personaggio fece r isuonare anche que-

st 'au la di queste savie parole : " vi è i l tem po eli osare 
ed i l tem po di a t ten dere. „ I o credo che i l tem po di a t-

tendere sia finito. (Bravo!) Questo è i l m io profondo 
convincim en to. (Con calore) Ed io, benché non depu ta to 

della sin ist ra, sono cost ret to a d ire che la r ivoluzione 

nostra è em inen tem en te, e dirò anche esclusivam en te, 
n azion ale; e qu in d i, finché non sia com piu ta la n azion e, 

non si può ar restare. (A sinistra: Ben e! Br avo!) 

Nelle gravissime condizioni degli sp ir iti in I t a lia e in 

faccia agli even ti che si p reparano in Eu r opa, la pa-
zienza raccom an data dal m in ist ro degli a ffari esteri è, 

secondo la m ia opin ione, un consiglio, i l qua le non solo 
non è conven ien te a lla d ign ità della nazione, ma è an-

che la p iù gr ave delle im prudenze. (Applausi) 

P R E S I D E N T E . La parola è al depu ta to Mord ini per 

un fa t to personale. 

M O R D I N I . E m olto facile r ispondere a ll'on orevole 

Ber tolami per questo fa t to personale. 

L a Cam era sa con quan to r ispet to io abbia sempre 

par la to di lei ; la Cam era sa come io t en ga in p regio la 
m aestà del Par lam en to, come io creda che n el Par la-

m en to si concen tri il fior  dell' in gegno ed ogni p iù splen-


